
 Interrogazione n. 1440 

presentata in data 30 gennaio 2025 

 a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

 Proposta di nuova istituzione e accreditamento da parte di una Università privata di nuovi 
corsi di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia e Odontoiatria nella regione Marche   

 a risposta immediata 

 

Premesso che: 

•  E’ dell’undici gennaio scorso la notizia che l’università privata Link Campus University 

avrebbe presentato istanza di nuova istituzione e accreditamento di due corsi di laurea 

magistrale in Medicina e Chirurgia da attivarsi nelle sedi di Fano ed Ascoli, e di un corso di 

laurea magistrale in Odontoiatria e Protesi dentaria a Macerata, per l’anno accademico 

2025/2026; 

 

Rilevato che:  

•  i Rettori dei quattro Atenei marchigiani hanno diffuso una nota molto critica riguardo la 

suddetta istanza da parte della Link Campus University, sostenendo in particolare, che: “il 

sostegno a soggetti formativi privati, privi del radicamento territoriale e del controllo pubblico, 

rischia di compromettere la sostenibilità di un sistema già sottofinanziato”. 

 

Ricordato che: 

•  ad inizio ottobre u.s., sempre i Rettori dei quattro Atenei delle Marche, assieme a colleghi 

umbri ed abruzzesi, hanno denunciato la riduzione del fondo per il finanziamento ordinario 

delle Università, diminuito dal Governo Meloni di oltre 167 milioni di Euro nel 2024 rispetto 

all’anno precedente, per un taglio del 2,12%;  

•  per i quattro atenei delle Marche è prevista una riduzione del suddetto fondo maggiore del 

3%, ovvero superiore alla media nazionale. In particolare, l’Università di Macerata avrà un 

taglio del 3,20%, quella di Urbino del 3,19%, quella di Camerino del 3,11%, e la Politecnica 

delle Marche del 3,06%.  

 

Preso atto: 

•    dell’inchiesta della Guardia di Finanza che nel 2023 ha portato all’arresto dell’ex prorettore 

della sopracitata Università privata con l’accusa di emissione di fatture per operazioni 

inesistenti ai danni dell’erario, disponendo il sequestro di conti correnti e beni per un valore 

totale di 24 milioni di euro, asseritamente equivalente al profitto della presunta frode. Si 

precisa che si tratta degli sviluppi di un’indagine legata a fatti avvenuti prima dell’estate del 

2020, quando la Link Campus University aveva un’altra governance e un altro management.  

 
Considerato che:  

• il Decreto Direttoriale n. 2711 del 22/11/2021 del ministero dell’Università e della Ricerca, 

direzione generale degli ordinamenti della formazione superiore e del diritto allo studio, che 

integra il D.M. n. 1154 del 14/10/2021 per definire i contenuti, il funzionamento e i termini di 

compilazione della banca dati ai fini dell’accreditamento iniziale dei corsi di studio universitari, 

all’art. 3, primo comma, specifica che: “Le proposte di nuova istituzione e accreditamento dei 

Corsi di studio devono essere inserite nella SUA-CdS, entro e non oltre il 15 gennaio di ogni 

anno …(omissis)… Tali proposte devono essere corredate da: ...(omissis)… ; d) parere 

positivo della Regione in cui sarà attivato il Corso di Studi (per i Corsi di Studio di “Medicina 

e Chirurgia”, “Odontoiatria e protesi dentaria” e “Medicina Veterinaria”), che si esprime 



avendo valutato le specifiche condizioni dell’offerta formativa nel settore in ambito regionale 

e la sua interazione con l’assistenza sanitaria ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 517/99 

e s.m.i, allegando il relativo provvedimento”; 

   
 

INTERROGA  

 

il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente, per sapere: 

 

se ai fini della presentazione dell’istanza di nuova istituzione ed accreditamento dei nuovi corsi di 

laurea in premessa da parte dell’Università privata Link Campus University, per l’anno accademico 

2025-2026, avente termine il 15 gennaio u.s., la Regione ha espresso il parere positivo necessario 

ai sensi dell’art. 3, primo comma, lettera d) del Decreto Direttoriale n. 2711 del 22/11/2021. 

 


